n 


gere un impedimento, non un ostacolo 


Abno XXXII 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONI 


ri sp 
he lettere e grappi non si ricevono che ai 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti 


INTERESSI PROVINCIALI 


Pare ormai accertato che gli Onorevoli 
Gattelli e Carpeggiani abbiano emessa la 
loro rinuncia da membri della Deputazio- 
ne, e che sino ad ora siano stati vani gli 
uffici dei loro colleghi per farli recedere 
da tale determinazione. E se le nostre in- 
formazioni sono esatte, motivo della loro 
finuncia sarebbe quello, che la modesta 
Gazzelta ferrarese non ha saputo appro- 
vare la linea di condotta segulta dalla Oo. 
Depatazione nell’affare dei trams, sino 
al giorno della discussione avvenuta di 
recente nel Consiglio provinciale. 

Se ciò fosse vero, converrebbe: ammet- 
tere come possibili i delitti di lesa Depa- 
tazione; e, fatte le debite proporzioni, da- 
remmo tornati ai bratti giorni in cui un 
articolo dei Debats ribaltava in Francia i 
mibisteri e faceva passare le nolli insonni 
ai Thiers e ai Guizot. 

Noi non possiamo crederlo. A parte l’im- 
meritato e non ambito onore che verreb- 
bero a riverberare su noi gli egregi di- 
missionarj, noi non sappiamo ammettere 
che uomioi zelantissimi ed illuminati co- 
me essi sono e come noi li stimiamo, pos- 
sano legittimare al cospetto del Consiglio 
tala risoluzione se il movente è quello 
cui si accenna, 

Ma se ciò fosse? 

Noi ne saremmo dolentissimi, ma di- 
ciamo francamente sino da ora che in tal 
caso molti potrebbero ritenere che |’ arti- 
colo della Gazzetta si adduca come pre- 
testo, per velare dei motivi, plausibilissimi 
al certo, ma che non piace agli egregi 
Carpeggiavi e Gattelli di consegnare alla 
pubblicità. Noo sarà mai ammissibile che 
essi domandino per questa via al Consi- 
glio una esplicita e chiara attestazione di 
fiducia, mediante un unanime voto di ri- 
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Gli amori di Tonio 
RACCONTO 


Credeva che oramai a Maria, come già 
gra bastato a lei, nov ci volesse uo ra- 
azzo solameple onesto, laborioso, non ricco 
@ che la amasse priocipalmepte. Non ri- 
cordava, che l'onestà povera dei primi 
giorni della loro famiglia, l'aveva condotta 
ad una agiatezza comoda e contenta. Ma- 
ria doveva guardare e cercare più io tà, 
faori della cerchia in cui ella era finora 
vissota, l’ oggetto degno del suo amore, 
Tonio, non passando quella cerchia, aveva 
trovato di che contentare la fanciulla ; la 
sua rozzezza DoD parve a bella prima 


Ja sua ignoranza. Egli l'aveva amata, Ma- 
gia credeva di aver condiviso quell'amore, 


Anno Sem. 


| anticipate. 
‘le postali, 


cati. 
la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


conferma, Questa sarebbe una vera super- 
fluità avvegoacchè nessono igoori quanto 
contingente di assidaità, di lumi e di amo- 
revole interesse essi apportioo nel seno 
della Deputazione. Ma d'altra parte taluoo 
potrebbe fors’ anco sospettare che volendo 
dare esecuzione al compromesso Pavesi 
tutelando in tutto e per tutto |’ interesse 
degli ammicistrati, si presentino difficoltà 
non facilmente superabili e che per non 
avere per le mani una matassa che non 
si può dipannare senza romperne le fila, 
essi abbiano preferito lavarsene pulita- 
mente le mani per non avere un mondo 
di grattacapi o di personali pimicizie. Ciò 
Don pensiamo noi, ma c’è di giò chi lo 
pensa. 

E se l’articolo della Gazzetta esprime- 
va, diciamo per mera ipotesi, esprimeva 
più che disapprovazione, sfiducia, nella 
Deputazione, perchè non tutti i suoi mem- 
bri si sono dimessi ? Porchè taluni di essi, 
invece, hanno letto in quell’ articoio ciò 
che in realtà esprimeva, cioè un avviso, 
on monito perchè gli interessi proviaciali 
fossero rigorosamente salvagaardati nella 
convenzione che va ad essere messa ad 
effatto? — Gi dicono che gli egregi Car- 
peggiaoi e Gattelli si 0 premuuiti con- 
tro una tale facile obbiezione. 

La Gazzetta — così essi ragionano e 
uno di loro lo ha detto pure con poi — 
non ha mai trovalo motivi di biasimo per 
la Deputazione; li trova ora che ne fac- 
ciamo parte noi, che noo militiamo poli- 
ticameate nella frazione del partito libe- 
rale che essa rappresenta. Noi ci rivol- 
tiamo risolutamente contro una tale gra- 
taita affermazione. I volumi della Gazzetta 
Ferrarese sono là per renderci juna giu 
stizia che, amici ed avversarj non pos- 
sono e non devono negarci. Nel campo 
amministrativo fummo e siamo sempre 
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e l'affare non poteva andar meglio di così. 
Ma quando la verità e la necessità delle 
cose si fece strada tra gli avvenimenti che 
si succedevano, quando per la persona che 
più soddisfaceva ai gusti, ai bisogai della 
figlia, quell’ altra lontada e sì brutta al 
confronto, svaniva @ si perdeva nella neb- 
bia del passato, fu obbligata a conchiu- 
dere, che ciò, che accadeva era logico e 
naturale, e suggellò quelle sue peregrine 
considerazioni con uo — Dio sa quel che 
fa — che to!se di mezzo qualunque altra 
idea e qualanque altro sentimento nella 
testa e nel cuore di quella povera donna. 
Certo tatto questo non corse pel capo alla 
sora Checca sulle prime, all'arrivo del 
maestro. Solo quando per tutti fu palese 
alla Capanna che il maestro faceva la sua 
brava corte a Maria; quando questa, pa- 
reva o non pareva, desse retta alle sue 
chiacchiere, ed ora sorridente, ora acci- 
gliata, rispondesse in istrano modo, come 
obbediente ad una forza, che non veniva 
da lei, 6 si tenesse sempre con lui e cop 


tutti io un certo riserbo orgoglioso; quan- 


Gli annunzi ed inserzioni in 


superiori alle gare spesso infeconde di 
partito e la politica noo ci ha mai fatto 
velo, non ci ha msi impedito di essere 
giusti, tolleranti ed equanimi. Nelle cose 
del Comune e della provincia faremmo 
eotrare i criterj politici quando potessimo 
temere che dovessero preponderare nelle 
aule Consigliari elementi deleterj, i nemici 
della patris, gli avversarj aperti di quelle 
istituzioni vigenti che amiamo con fede 
inconcussa, ma non abbiamo mai com- 
battuto e non combatteremo mai le mi- 
Doranze solo perchè esse non dividono i 
Nostri priocipj politici, e con cento esempi 
potremmo suffragare il nostro asserto. Se 
per la prima volta abbiamo testè eserci- 
tato uo nostro diritto e la più sacrosanta 
delle libertà, disapprovando l' operato della 
Deputazione, ciò noD vuol dir aliro, e sia 
detto ad onor suo, che per la Prima volta 
abbiamo avuto motivo di farlo. Del resto 
gli egregi Gattelli 6 Carpeggiani, non è 
da ieri nè da pochi mesi che fanno parle 
della Deputazione, e se essi non voles- 
sero credere alla siocerità del nostro 
dire, ammetteranno , per lo meno, che 
abbiamo’ aspeltalo assal tardi a combat- 
tere la Deputazione per abbattere loro. 
Ma basu di ciò. Io tempi in cui la stam- 
pa investiga perfino gli intendimeoti della 
Corona e ne discute gli atti, combatte e 
fieramente assalisce i più alto locati i 10 
tempi io cui si vedrebbero le crisi miot- 
sieriali succedere ad ogoi quarto d'ora 
se le Loro Eccellenze addimostrassero di 
essere eccessivamente preoccopati degli 
attacchi e della raflueoza della stampa, 
potrebbero essere chiamati vani e puerili 
Ml nostro ragionare, come le intenzioai che 
sì allribuiscovo al due membri dissidenti 
della nostra Deputazione provinciale. 
P.uitosto diremo, che se aochs colla mi- 
gliore delle intenzioni fu commesso ia que- 
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do, p.ù l’altro scriveva, meno ella rispon» 
deva; quando fivaimeate, 11 sor Geppe, 
Oaesto + disioteressato, cominciava a ve- 
der di mal occhio il maestro per casa, e 
la dimeoncauza della faocialla per Touio, 
e ne fece timidamente parola alla sora 
Checca, questa, come se dovesse lottare 
preparò le sue armi, E Tonio alla Capan= 
Da Doo aveva oramai aliri amici che ii de- 
g00 uomo, e la sua lontananza doveva du- 
fare ancora tanto lempo...! 

lo sul principio le proteste del sor Gep- 
pe furono tacite, quiete, dirette solamente 
alla sora Checca. Ma una mattina, questa, 
stanca di quello osservazioni continue € 
noiose per ie, che non poieva 10 nessun 
modo dividerie, gridò, s'arrabbiò, e volle 
mostrare che tutto andava per il meglio. 

Il sor Geppe allora s' alarmò davvero, 
Capì quanto male avesse fatto al suo mi: 
glior amico lontano , con quel silenzio, e 
lasciando che il maestro progredisse nella 
sua opera. Ora per giunta scopriva che 
egli aveva anche uo allro nemico da com- 
battere, sua moglie. E che nemico! |} 


e Pr 
AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 
Non si tiene conto degli scritti anonimi, 
Gli articoli comunicati nel coro del giornale a Centesimi 40 per linea. 


pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina Cent.{5, 
I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta é posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ciazione Costituzionale, 


sto affare dei tramways un qualche errore,;; 
se fa ioscientemente reso edotto il Consiglio 
di qualche ragguaglio non esattamente + 
vero, il dovere della Depatazione € 
quello di radrizzare la situazione, di ri-*-# 
mediare al mal fatto, di dare esecuzione .* 
al voto del Consiglio — che tutti assea- "© 
Zieati o no abbiamo il debito di rispettare — 
ia modo che lo spirito e la lettera della; 
sua deliberazione abbiamo intera esecazio- 
ne, pur circondando il contratto colla So: ;- 
cietà Pavesi di tatte quelle cautele € goa. 
rentigie materiali e morali, Indispensabilé .* 
81 buon andamento dell’ amministrazione; ‘« 
provinciale; © condividendo col. Consiglio 
la responsabilità, Preseolandogli per la di- 
scussione ‘e l’approvazione, un Capitolato 
avveduto, del pari che eqao 6 ragioverole,: 
E questa dev’ essere missione dell’ iote- .: 
ra Deputazione, concorde e unanime negli Di 
studi, nei proponimenti, e nelle risolw > 
zioni ; non il frutto di scissure e di ab». “& 
bandoni che non sarebbero mai abbastag- "> 
za disapprovati e da poi pei pri 


Associazione Costituzionale Ferrarese 


Nelle attuali critiche circostanze ci è -5 
di conforto il constatare che il- Con. iglio 
Direttivo dell’ Associazione Costitaz:onale 
non trascura alcan mezzo per ottenere i. 
pecessari soccorsi al nosiro paese, e 
contribuire ad alleviare gli effetti della 
eccezionale iavernata con Vanlaggio della. 
elasso operaia e dell’ ordine pubblico, 

Siamo lieti pertanto di pubblicare le 
seguenti due lettere del Consiglio Diret- 
tivo dell’ Associazione 6 dell’ ooor. Quio- 
tino Sella, dalle quali risulta up iode- 
vole seatimento di sollecitudine e di be- 
nefica operosità: “| 


Ferrara 31 Decembre 1879, 
Illustre Signore, 


Il Consiglio Direttivo di questa Asso- 
dopo essersi ia 


————___ 


suggerimento d'una madre è sempre uo 
grande sprone alle azioni della figlia, ben- 
chè egli sperasse, credesse anzi, che l’idea 
vagheggiata dalla sora Checca ‘non fosse 
divisa da Maria, e che tutt al più, que- 
sl’ultima, traviata per uo momento da un 
apparenza vuota e sciocca, col consiglio 
suo e più, coll’ amore di Tonio, che ella 
non poteva avere scordato, sarebbe tore 
nata quella di prima. Ma il suo primo atto 
a metere io praticà le sue buooe inten. 
zioni fu caltivo; il suo primo passo, fu uo 
passo falso, Di fatto la sera Stessa, mo- 
SIrÒ fanto di muso al maestro, ché capi 
l’antifona e pensò a- prevedere anchs da 
quel lato. 

Egli la sapeva troppo lunga perché il 
sor Geppe potesse lottar con lui ed olte- 
ner vittoria. T'utte le volte, che il discorso 
non portava a parlar di Tomo, egli ve lo 
riconduceva per forza, sì che esaltando 
i meri del soldato davanti al sor Geppo 
ed a Tonio ed a Maria, preadeva due pic 
gioni ad una fava. A quegli, che cascava 


alia 


bravamente io rete seaza accorgers.n2, 


arie goise occupato delle tristi cond 
È zioni della classe povera, deliberò di pro» 
> muovere la formazione di un Comitato di 
Soccorso il quale facesse appello alia ca- 
rità cittadina e oe regolasse l' indirizzo. 

Tale ‘iniziativa non è rimasta senza ef- 
fetto, poichè il paese coo grande cancor- 
dia e prontezza ha risposto al filaotropico 
ipvito. 

Ma purtroppo i b'sogni persistono gravi, 
e la beneficenza per quanto oculata è vo- | 
lentierosa noo può sperare di provvedere | 
a tante e dolorose urgenze. 

È indispeosabile che lo Stato veoga io 
nostro aiuto, fornendo al Municipio ed | 
alle amministrazioni consorziali i mezzi 
occorrenti per fsra quei lavori che, men- 
fre sono utili, possono dare occupazione 
e pane a molti operai. | 

Devesi poi coosiderare che la regione | 
ferrarese merita uno speciale riguardo, 
inquantochè ip pochi anvi daoneggiatata 
da iro inondazioni del Po, l’ ultima delle 
quali recentissima, sente in misura mag- 
giora di molle alire provincie le asprezie 
dell’ attoale crisi economica. 

Il Consiglio Direttivo dell’ Associazione | 
Costitozionale porge pertanto alla S. V. 
Ja preghiera di patrocioare gl’ ioteressi di 
Ferrara nella distribuz one dei sussidi de- 
stinati dal R. Governo alle spese di lavori 
pubblici comanali e consorziali. 

La S. V. uaisce ali’ ufficio di Commis- 
sario nominato dal Goveruo ia qualifica 
di Presidente onorar.o dell’ Associazione 
Costituzionale di Ferrara. E'la accoglierà 
duoque cortesemeate queste istanze, che 
rese p'ù facili da vincoli di comune fede 
politica e raccomandate da uo' affettuosa | 
devozione, hanno uno scopo benefico per 
V' intero paese. 

Come il Consiglio Direttivo dell’ Asso. 
ciazione volge sempre verso la S. V. i 
suoi voti e la sus speranze per il bene 
della nazione, così oggi si reputa for- 
tupato di poler associare a questi sen- 
timepti ed a queste convinzioni la propria 
fiducia nella riuscita di una esortazione 
pietosa che non è limitata da necessità 
< di partito. 

Aggradisca, illustre Signore, il nostro 
+ Ossequio. 


Per il Presidente 
1. LEATI Vice Presid. 


A. CavaLiERI, Coos. 
G. Rurroni, cons. 


‘All’ Onorevole sig. Quintino Sella 
Deputato al Parlamento 
Roma. 


Roma 8 Geonaio 4880. 
Ili.mo Signore, 


lo non ‘posso che reodere le più vive 
lodi 'a codesta benemerita Associazione 
per essersi in varie gaise occupata della 
triste condizione delle classi lavoratrici e 
per aver promossa la formazione di ua 
Comitato di Soccorso. 

Nel renderle grazie per le parole geo- 
tili indirizzatemi colla di Lei lettera, stia 
: sicuro che memore di essare stalo con 


———— 


cantava le lodi di Tonio, notando special- 
mente quelle viriù di buon campagnuolo, 
di buon ragazzo, di buo marito, mar- 
=. cando tutti quei « buono » che facevano a0- 
dare in solluchero il sor Gappe e dispe- 
rare Maria, Quelle erano virtù degoe di 
morire in mezzo alle cipolle ed alle ca- 
*.rote dove erano nate, e dove avevano pre- 
so il loro profumo. Questo peosiero me- 
desimo era il sogoo dorato del padre, e 
l'incubo continuo della figlia. A questi 
discorsi, a questi voli, diremmo quasi del 
maestro, la sora Checca trovava sempre 
di che dire, di modo che le questioni che 
poi ne sorgevano ira marito e moglie, 
presente il signor Luigi, che ne gongolava 
di gioia, erano un brutto ammaesiramento 
per Maria; essa in quei dubbi continui, 
vedeva male, disceroeva peggio, giudicava 
peggio ancora. Da una settimana intanto qua- 

i giorni capitavao lettere di Topio e 
Maria -non aveva ancora risposto a lui da 
più di mezzo mese. Non son da dirsi le 
orribili torture che il povero soldato sof- 
ferse in quei giorni. 


Gazzetta 


tanta benevolenza eletto a Presidente ono- 
rario dell’ Associazione Costituzionale Fer- 
rarese, io saprò tener” conto di quanto 
Ella ebbe a raccomandarmi. 

E per questo, e pal desiderio intenso 
che provo di giovare, per quaoto da me 
si possa, a taoti poveri operai, sarà mia 
cara, nel seno della Commissione parla- 
meolare pel riparto dei 2 milioni, di sus- 
sidi ai Comuni, di proteggere gl’ interessi 
da Lei con tanto cuore difesi. 

Voglia, Ill.mo siguor Presideote, gradire 
gli atti del mio ossequio, 


Devotissimo 
Q. Senta. 
Ill.mo signor Presidente 


dell'’Associazione costituzionale, 
di FERRARA. 


Il banchetto dei Ladri 


L' Associazione, che si è fondata a Lon- 
dra colto scopo di soccorrere e di ricou- 
darre alla vila onesta i condannati libera- 
ti, ha dato alla Mission Chapell il terzo | 
bavchetto anouale ia onore dei suoi clieo- 
ti, ladri emeriti. 

Non si è ammessi a tale banchetto ori- 
ginale che coo uo biglietto d’ invito. 
Però tale formalità non venne in que- 
sl anoo sì rigorosamente osservata da 11n- 
pedire a una Ireotina di individui, 000 
provvisti di carta @’invito, di peoetrare 
vella sala. 

Quando si volle farli uscire i ladri e- 
meriti haono imp!orata pietà per i loro 
colleghi colle segueati parole: « Lascia- 
< teli, noi loro daremo uoa porzione del 
< nostro piatto. » lo seguito a tale inter- 
cessione gli intrusi venvero trattati colla 
medesima premura dei soci effettivi. 

Il pranzo è cominciato alle ore 7 pom., 
vale a dire oell’ora che pranza a Londra 
la brava gente. Il menu si compone di 
carne fredda, formaggio, torta e thè. 

Terminato il praozo i bauchettaoti sono 
condolti alla cappella per tevervi il mee- 
ting di rigore, sotto la presidenza di sir 
E. De Cane, presidente della Commissione 
delle carceri. 

Dopo ever intaonato l'inno Si rialzi 
chi cadde, il cappellano della missione 
espone i risultati dell’ Associazione. 

Ogni mattina uno dei membri dell’ As- 
sociazione si colloca alla porta della graa- 
de prigione di Cold Bath Kields, che coo- 
tieue 1200 prigionieri, per aspettare i la- 
dri rilasciati iv libertà ed iovitarli a co- 
lazione a E'm S:reet. 

Lò veogono interrogati e conosciute per 
bene le loro attitudini, si cerca il modo 
di procurare uo impiego che loro  per- 
metia di campar la vita e li distolga dal 
mal fare. 


5502 colazioni vennero offerte in tali 


daropo soccorsi; gli aitri ripresero la pro- 
fessione del latrocinio. 

Dei 827 ladri soccorsi , 214 ricevettero 
deoaro e abiti dall’ Associazione, 172 sono 
stati impiegati, 50 imbarcati per le Indie, 
45 mandati ai loro paesi, sempre a spese 
della Società. 

Terminata questa relazione, il presidente 
e uno' dei membri dell Associazione, sir 
Emilius, hanno presa successivamente 
parola. 

Quest’ ultimo ha specialmente insistito 
sull’errore commesso dai ladri inesperti, 
i quali credono sempre di non essere sco- 
perti. 

< La più grossa parte dei furti, disse 
« sir Emilius, non resta wai nelle vostre 
« mani, ma passa io quelle dei ricettatori. 
« Voi vedete aduoque che conviene ancor 
< meglio il vivere da opest'uomini. » 

Sir Roberto Cardeo, io uo discorso ap- 
plaudilissimo, ha provocata una grande 
ilarità con questa esclamazione: « Qual- 
« cuoo di voi mi deve conoscere , ed io 
« pure conosco il ladro dal suo atteggia- 
< meplo, » 

La parola in seguito venne concessa 
agli invitati. 


loro vita passata con discreta eloquenza. 
Uno degli oratori non ha che 29 anni e 
ià sò 11 anni io carcere. 


condizioni nell'aono 1879. Ma sul numero | 
totale dei ladri liberati, soli 537 doman- | 


‘Quattro ladri ravveduti raccontarono la | 


Ferrarese 


Barth-Fields, il colonnello Colville, disse a 
sua volta applaudite parole; « Ne' miei 
« 24 anoi di direzione 250.000 prigionieri 
< sono passati nelle mie mami. Tra questi 
< trovai uo numero discreto di uomini 
< d' iogegoo superiore. » 

L’or tore condanod con vivaci parole 
l'uso nelle carceri iuglesi del fread-mill, 
istrumento di lavoro che si converte qua- 
sì in uoo strumento di tortura. Coosiste 
in un enorme cilindro orizzontale girante 
iotorno ad un asse e che il condannato è 
obbligato a muovere camminando. 

« Io so, disse il colonello Colville, che 
cosa è il tread-mill. Vi ho attaccato 
gioroalmeote per 20 aoni 700 ladri. Eb- 
bene io ho visto i ladri a rompersi 
braccia e gombe senza alcun risultato. » 
Questi lepidi particolari del più lepido 
banchetto togliamo dai giornali inglesi, i 
quali vi ragionano sopra come si traltas- 
se di un avvenimento di prima impor- 
tanza. 

Ab i costumi inglesi ! 


AAA 


Notizie Italiane 


ROMA 6. — S.M. ha ordinato uo lutto di 
10 gioroi per la morie di S. A. la prin 
pessa Carolina Maria Luisa madre del pri 
cipe di Monaco. 

— L’assoluzione degli internazionalisti 
di Firenze ha fatto J0a viva impressione 
e su di ciò si fanno svariali commenti. 
Generalmente si giudica che il processo è 
stato pessimameote istruilo. 

— L'on. Cairoli ritornerà a Roma ver- 
so la five della settimana. 

La Commissione parlameotare pel ri- 
parto del sussidio straordinario dei due 
milioni si è riuoita oggi iv casa del mi- 
nistro Depretis, tuttora indisposto. 

Erano preseoti i senatori Caraccioio, 
Maofrio, Vitelleschi, i deputati Nicotera e 
Sella. 

Secondo i rapporti dei prefetti sulle do- 
mande dei comuoi interessati giuote al 
ministero, la spesa dei lavori richiesti am- 
montano a 40 milioni, | sussidi sollecitati 
ammontano a 9 miliovi. 

Maocano ancora i rapporti di dieci pro- 
vincie e di 38 opere consorziali. 

La Commissione riunirassi ouovameate 
\' 41 corrente. 

— Anounciamo con dispiacere cha l’oo. 
Baccarini è da tre gioroi ricaduto e ob- 
bligato al letto. 


LIVORNO — Sua Maestà ha iosignito del 
titolo di conte il comm. Giuseppe Fabbri- 
cotti, deputato del collegio di Carrara, 

TORINO — A Torino si è costituita ve- 
nerdi scorso una Società di banchieri allo 
scopo di diffondere in Italia la luce elet- 
trica (sistema Jablckhofî) in surrogazione 
del gas, Negli ultimi giorni del carnevale 
| saranno falle alcune esperienze a spese 
della Società che farà illuminare alcune 
delle principali vie della città. 

CATANZARO — Numeroso concorso di 
elettori pel discorso che deve pronuacia- 
re oggi alle quattro |’ co. Grimaldi. 

Ioterverraono i siodaci del Collegio. 

Il banchetto avrà luogo al teatro. 

I BORDIGHIERA — Sua Maestà la Regioa 
ha voluto lasciare prima di partire uo ri- 
cordo della sua beneficenza. Essa iofatti 
per mezzo del suo cavaliere d' onore il 
marchese Villamarina, incaricò il Sindaco 
| di Bordighiera di distribaire lire 1000 a 
| vantaggio Società operaia, lire 1000 per 
I’ Asilo infantile e lire 2000 da erogarsi 
| in beneficenza alle famiglie più bisogose. 

FIRENZE — Il verdetto assolutorio nel- 

la causa di cospirazione venne accolto dal 


gli amici. La siguora Kouliscoff partì in 
uoa vettura con Aodrea Costa. Il Corriere 
di Firenze parlando di questo processo, 
pur riconoscendo le circostanze di pub- 
blico allarme durante le quali fu iniziato, 
deplora tuttavia che dietro semplici indizi 
sì privassero della libertà per 15 mesi 
persone a carico delle quali culla risultò 
dallo sviluppo dei dibattimepti. 

MODENA — Il Panaro annuncia che 
l'onorevole Baccarini, m:nistro dei lavori 
pubblici ha telegrafato all’ ufficio dal Ge- 
nio civile per la presentezione, cotro 10 
gioroi, di uno stralcio di progetto di im- 
missione del Panaro io Cavameoto per la 
somma di L. 350 mila. 

NAPOLI — Il sig. Imbriaoi ha inviato 
ai gioroali di Napoli due lettere, in una 
delle quali dichiara che egli intende fare 
per la stampa ‘una risposta alla smeotita 
officiale data al suo opuscolo, e nell’ al- 
tra iovita l'on. Menotti Garibaldi ad affer- 
mare apertamente che nello scrilto per 
la verità non vi è sillaba che noo sia 
l' espressione del vero. 

VENEZIA — Il Tempo aoouncia che a 
Chiapuzza, frazione di $. Vito di Cadore, 
l’altra notte scoppiò un incendio che di- 
strasse tutto il villaggio meno la chiesa. Il 
villaggio si componeva di 32 case. 

Quei poveri contadioi sono stati ricove- 
raii dalle varie famiglio di San Vito. 

SICILIA — Dall’ Avvenire di Roma ri. 
produciamo la consolaote notizia che dalle 
ultime ioformazioni sullo stato della sicu- 
rezza pubbl.ca in quell’isola si è constato 
uo sensibile miglioramento. 
_—————————————_——_———_————€ÈÉ—È 


Notizie Estere 


RUSSIA — É oggetto a molti commen» 
ti uo fatto che se ne toglie addirittura 
tutto il valore alle notizie di disseosi fra 
lo Czar ed il priocipe imperiale, ne at- 
tenua però di molto l' importaoza. Dicesi 
infatti che lo Czar ha colto l' occasione di 
una rivista che ebbe luogo il 31 dicem» 
bre a Pietroburgo, per trasmettere a suo 
figlio, salotandolo colla spada, il comando 
d'uo reggimeoto di cui era stato il capo 
fiw' allora. Rivolgendo la parola agli uffi. 
ciali preseoti, espresse dua volte la spe- 
raoza che avrebbero servito un giorao il 
suo successore colla stessa devozione che 
servivano luì. 

— Tolegrafano da Crocovia che la po- 
lizia ha fatto pumerosi arresti io Kiew, 
in Odessa ed io Karkoff. Continuano a ve- 
nir fuori da parte del Comitato segreto nuovi 
affissi, nei quali si minaccia la vita dello 
Czar. 

— Sscondo un telegramma da Pietro- 
burgo al Globe, si è sparsi a Pietrobargo 
la voce che la polizia ha scoperto una 
trama aibilista, avente per iscopo di pro- 
darre un attacco simultaneo sulle due fab- 


nazione della capitale, onde immergere la 
ciltà nelle tenebre ed approfittarne per un 
colpo di mano rivoluzionario. 


TURCHIA — Il governatore del Vilayet 
di Salonicco, d’ ordine della Sablime Por- 
ta ha tolto il divieto di esportazione di 
cereali da quel porto, che era stato alti 
mamente decretato. 

BELGIO — Le notizie del Belgio sulle 
ipondazioni sono desolanti. 

Molte officine sono inondate e alcune 
migliaia d’ operai furono costretti ad ab- 
bandonare il lavoro. 


pubblico con manifestazione di approva- 


(Continua) 


tico direttore della prigione di Cold- 


zione. Gli accusati uscirono circondati da- 


L'iotiero comune di Ham-sur-Heure è 
sol” acqua. 


briche che forniscono il gas per 1" illumi«_ 


tl 
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La ferrovia fra Vierves e Vireux è som- 
“mersa, 

A Liege i dani sono enormi. Parecchie 
case ed officine crollarono, con alcune 
vittime umane. 

Le opere di salvataggio sono diffici- 
lissime. 

L'attuale inondazione supera la memo- 
rabile del 1862. 


Cronaca e fatti diversi 


Coi ato di soccorso ai 

povei 
Distribuzioni fatte alla Casa di Ri- 

covero, oltre i suoi eventuali, per conto 

del suddetto Comitato: 

4 Geno. razioni paoe N. 1840; minestre 1840 
Distribuzioni a domicilio fatte dalla Com- 

missione Elemosioiera a tutto il 6 Geo- 

naio 1880: 

Buoni per legna da bruccio N. suo 


» > pane »° 9383 
» >» Farina » 12410 
Totale Buoni N. 24853 


— Il Comitato Esecutivo di soccorso 
poveri ha pubblicato il seguente avviso: 

< 1 moiti bisogoi fatti pù gravi dalla 
persistenza della rigidissima stagione, le 
sempre crescenti urgenze superiori alle 
forze di cui può disporre il Comitato, e 
il dovere d’impedire con ogni cura gl'io- 
convenieati di sussidi duplicati, haono rese 
mecessarie le seguenti deliberazioni: 

« Le sommibistrazioni di pane alla Casa 
«di Ricovero, ridotte alia metà, sono man- 
tenute sino a tutto Venerdì 9 corr.; da 
detto giorno si dispenseranno soltanto pres- 
‘80 il Pio Istituto le razioni di mioestra, 
mentre però la Commissione Elemosibiera 
avrà facoltà di soccorrere l' indigenza a 
«domicilio in misura reno esigua. 

« Queste determinazioni hanno lo scopo 
di distribuire i soccorsi nel modo più bo- 
qefico e giosto che è possibile, e di pro- 
luogare con una prudente economia quei 
“conforti che sono indispensabili alla classe 
.povera, e che altrimenti cesserebbero Lrop- 
po presto con delusione di tante istanze 6 
con danno di tanti bisognosi, » 


La Commissione proviu- 
eiale per soccorso agli inondati si con- 
vocherà oggi alle 2 pom. nelle sale della 
Prefettara. 

V'ipterverranuo il seoatore Pepoli, gli 
‘00. D-putati Maogilli e Gaitelli membri 
«del Comitato Centrale romano. 

E si tratterà del modo di erogazione 
della somma testò assegnata al Comune 
di Bondeno nel riparto finale dei foadi 
sraccolui. 


Inaugurazione dell’ anno 
giuridico. — lotorno a questa so- 
Jenoità che ebbe luogo ieri, daremo do- 
«mani regguagli più estesi di quelli che ci 
consentirebbero oggi tempo e spazio. 


Corte d’Assise. — Della seduta 
«di sabbato non abbiamo tenuta parola, 
‘non essendosi emessi tutti quanti i testi 
relativi al secondo capo d'accusa del quale 
devono pure rispoadere i già accennati 
Galletti, Mari, Borgatti. Si tratta  di-una 
grassazione commessa a mano armata con 
«minaccie nella vita, e nelle circostanze 
rindicate del primo capo d' accusa, avendo 
essi aggredito Laigi Zacchelli e depreda- 
tolo di un portafogli contenente cent. 80 
«ed altri oggetti di poco valore. 

Il terzo capo d'accusa del quale sono 
‘ancora imputati i tre sopra detti, è una 
grassazione commessa a mano armata e 
on minaccie nella vita per avere nelle 
tesse circostanza di tempo e luogo ag- 


Gazzetta Ferrarese. 


gredito Domenico Serafini e depredatolo 
di ua portafogli contenente L. 4. 50 ed 
altri effetti del valore di cent. 50. 


Grassazione. — Il fattore del 
sig. conte Mazza venne aggredito sere sono 
da sconosciuti, mentre dalla casa  parroc- 
chiale di Gualdo si restituiva alla sua a- 
bitazione, depredato del mantello , di lire 
100 e legato fu appoggiato ad uo a'bero 
quiodi abbandonato senza che egli avesse 
a patire altre off:se. 

Il malcapitato fattore, gridando per cs- 
sere soccorso, dopo due ore di lormenti, 
fu liberato e ricondotto a casa. 


Un procaccio aggredito. 
— Il procaccio di Mesola giorni sono ven- 
ne aggredito e derubato del plico valori, 
ma gli aggressori venuero delusi oelle loro 
speranze perchè poche lire conteneva, es- 
sendo composto per la maggior parte di 
carte e mandati che a loro nulla poteva 
no fruttare. 


Carnevale. — È uscito il maoi- 
festo del R. Prefetto, col quale è permesso 
l’uso della maschera nell’entrate  Caroe- 
vale, e si funoo pote le relative disposi 
zicni disciplinari che ne regolano l'uso. 


Cronaca del bene. — ll Cir 
colo di Quartesana io vista della critica 
aonata ha deliberato di oon effettuare i 
diverlimeoti del Carnevale 1880 destioando 
una metà dei fondi a tal uopo fissati iu 
soccorso dei poveri della Delegazione. 

È con dolce soddisfazione ch’ io accen= 
no all’ atto filantrapico di una società sem- 
pre informata allo spirito del bene. 


Letture pubbliche. — Abb:a- 
mo v.sto affi.so ai muri uo Manifesto del 
nostro Comitato Uoiversitario col quale si 
anooncia che nel Tealro dell’ Accademia 
Fil. drammalica si terranno quattro pub- 
bliche letture il di cui prodotto andrà de- 
voluto, come già preannunciammo, a sol- 


lievo dei poveri tribolati dal freddo e dal- | 


la mancanza di lavoro. 

Le lettare verranoo fatte dagli egregi 
professori : Panzacchi cav. Earico, RuMbai 
avv. Guglielmo, Torbiglio avv. Giorgio. 

Questa iniziativa dei nostri studeoti e il 


geotile concorso degli egregi professori, | 


sono superiori ad ogoi parola d’ elogio. 


Dal Diario della questu- 
ra. — A Cocomaro di Fuocomorto, la 
notte del 6 al 7 corrente mediante rottu- 
ra al muro, vence rubata da una stalla a 
daono del sig. Spadoni Giorgio, 


toji, vennero derubate 26 galline, 3 farao- 
ne e due tacchini in Agascello a danno 
del contadino Giosi Carlo, risentendone il 
danno di L. 60. circa. 


El trionfo della luce elet. 
trica. — ll Figaro pubblica ua dispac- 
cio telegrafico da Mento-Park, firmato E- 
dison, ip cui si conferma il telegramma 
pubblicato dal Times relativameote al suc- 
cesso della luce elettrica. La comodità e 
Y economia della nuova lampada oltrepas- 
sano ogui speranza. Le esperienze durano 
da sei giorni. Molle case hanno adottata 
la nuova lace. 


Teatro Comunale. — Questa 
sera riposo. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 3 
Geanaio 1880: 

Nascite — Maschi 7 - Femmine 8 - fot. 15. 
Nati-Monti — N. 0. 

PusplicazionI pi MATRIM. 
Decassani Giovanni fu Giacomo con Moggi 

Elena fu Giovanni — Maranini Alessandro 

fa Patrizio con Roncarà Albina di Alfonso 

— Pampanin Gaspare di padre ignoto con 

Onofri Elvira fu Luigi — Dossani Guido 


una ca- | 
valla di 15 anoi, bsja, del costo di L. 600. | 
— La scorsa notte con rottura alla tet- | 


fu Giovanni con Mazzoli Luigia fu Giu- 
seppe — Pilani Francesco fu Giovanni con 
Boscoli Elisa di Giovanni — Maini Giaco- 
mo di Angelo con Bonacorsi Malvina di 
Antonio - Spada Enrico fu Aristide con 
Gurzoni Clementina fu Slefano — Manser- 
vigi Vincenzo fu Biagio con Putinati Ma- 
tilde di Vincenzo — Pisa Isacco di padre 
ignoto con Scandiani Armida fu Leone. 
Reali Guglielmo fu Angelo con Burini Enri- 
chetta fu Pietro — Muratori Giovanni di 
Antonio con Bellonzi Elisa di Gaetano — 
Finotti Tancredi fu dott. Antonio con Neri 
Amelia fu Filippo — Galloni Giuseppe dî 
Ferdinando con Conti Veronica fu Pietro 
— Romagnoli Clemente fu Gaetano con 
Govoni Adelaide di Antonio. 


Marroni — Vallini Gaetano, caffettiere, 


celibe di Ferrara con Maccanti Giuseppina, | 


cucitrice, nubile di Ferrara — Rubiani 
Timoteo, trafficante, celibe di Ferrara con 
Guernelli Adele, affari domestici, nubile 
di Ferrara. 

Monti — Borsatti Barbara fu Giuseppe, di 
anni 65, affari domestici, nubile — Bassi 
Giovanni fu Antonio d'anni 68, ebanista, 
coniugato. 

Minori agli anni sette N. 6 


4 Gennaio 
Nascite -- Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Nari-Morri — N. 1. 

Matanioni — Mazzoni Luigi, calzolaio, c 
libe di 
Emilia, ortolava, nubile di Borgo S. Gior- 
gio — Balboni Giovanni, carreitiere, ce- 
libe di Fossanova S. Marco con Gnudi 
‘Teresa, giornaliera, nubile di Fossanova 
S. Marco. 

Monti — Minori agli anni sette N. 3. 


Osservazioni Meteorologiche 
7 Genosio 
Bar.® ridotto a 0” |Temp.'mio.'— 8°,5C 
Alt, med. mm. 771, GI] » mass*—1, 0» 
Al liv. deimare 773,85» 
Utiinà media: 92°, 0|Veo, dom. N 
Siato del cielo : 
Sereor, Nuvolo, Nebbia 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
8 Gennaio ore 42 min. 10 sec. 7 
» Temp. minma — 9° 7 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Rema 7. — Londra 6. — Lord Sali. 
sbury rispoudendo ad una deputazione, di- 
chiarò che consiglierebbe la Porta a non 
psgare altualmeute nessuo interesse dei 
suoi debiti, mo a migliorare l'ammiai- 
strazione per pagare quiodi i debiti se- 
condo la ioru anzianità. 


Londra 7. — Lo Standard ha da Ca- 
bal che la lettera di Mchumed Khan ia- 
dirizzata al geoerale Roberis dichiara che 
gli afgavi disarmeranno soltanto quanto 
gli inglesi avranno lasciato |’ Afganistan. 

ll Morning Post dice che lo czar c 
mò Douduk «If per consultarlo sulla situa- 
zione deila Bulgaria, e per le modificaziu- 
Di necessarie da inirodursi nella costitu. 
zione bulgara. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


PUBBLICAZIONE 


È uscita alla Tipografia Sociale la nuo- 
va Vita di San Paolo premiata al concorso 
aperio in Torino nel 1877, e chiuso il 23 
Giugoo 1879. 

Il suo prezzo è di lire 1, 50 franco di 
porto. 

Rivolgersi all'autore io Ferrara, sigaor 
Don Giacomo Murena della Congregazio- 
no della Missione, Via Pargolato, N. 3. 

Questo importaute lavoro uscirà io di- 
verse lingue, secondo accordi che si stanno 
prendendo. La traduzione francese è ormai 
al suo termine. Si fanoo pratiche per la 
tradazione spagnuola @ iaglese. 


Borgo S. Luca con Formignani | 


media— 4, 7» | 


Aumento del formato 
iv. anno ANNO 1V.Ì 


LA FINANZA 


Gazzetta Ufficiale delle Estrazioni 

Rivista della Borsa, del Commercio e del- 
l’ Industria, Guida delle Assicurazioni 
Incendio, Grandine e Vita. 


È il Giornale più economico, più dif- 
fuso e pù accuratamente informato. 
Fa gratuitamente ai suoi abbonati 
la verifica continuata delle estrazioni tutte 
sì ilaliane che estere, |’ incasso dei pre- 
mi, coupons, assegni, ecc. — Eseguisce 
nel migliore interesse dei suoi clienti ogni 
qualsiasi operazione di Borsa e di compra 
e vendita di valori — Fornisce ogni infor- 
mazione su case di Commercio d' Italia 
e dell’Estero — Pubblica i listini di Borsa 
delle Sete e dei Mercati. 
L'Abbonamento annuo costa sole L.@ 
er tutta l' Italia 
Dirigersi all'Amministrezione del Giornale] 
Milano - Via Bigli N. 
Tutti gli Uffici Postali ricevono l'abbonam. 
—r——< 


(1) 
Non più Medicine 
restituita a 
tutti senza 
n 
delizione "Farmadi” e 
lute Du Barry di Londra, detta: 


ECALESTA ARABIC 


Ml problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabî- 
ca la quale economizza 50volte il sto prezzo în 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 
gani della digest., neri, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenvati, guari- 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), ga: 


glandole, ventosità 
menti di testa, 
chi, acidità, pitui 
dori, granchi e spasimi,ogni di 
del fegato, nervi, bile 


nevralgia, sangue viziato, idropi mancanza 
di freschezza, e d'energia nervosa; 31 anni 
d’ invari abile successo. 

dici, 480,000 cure comprese quelle di molti me- 

ici, del duca di Pluskow e della signor 
chesa di Brèhan, ecc. PR 

Cura n. 67,324. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malati 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalente 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
efficace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 
Notaio PistRo PorcarpDo. 

presso l’avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassa 

Cura n.43,629. 
Dio sia benede 
lermine ai 
maco, di nervi 
per renderm 


te Romaîne des Iles. 
$ La Revalenta du Barry ha 
i 18 anni di dolori di sto» 
di debolezza e sudori notturni 
’ indicibile godimento della 
1 Comparer, pai 

© Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


. 14.50; 1 kil 1 
6 kili, 42; 12 kil, 1 78 

La Reralenta al Cioccolate in polvere 
12 tazze ì. 2. 50 - per 241. 4.50 - per 481.8 
in tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - per 24 1. 4. 50 
< per 

i Wiscotti di Revalenta: ili ki. 14 
50 1 kil. 18. 

Casa Mu Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Lug: Comastri, via Borgo 

Leom N. 17 — Filippo Nevarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 
un Piano- 


DA VENDERE 10 Pio 


da di sette ottave. Dirigersi al signor 
G. Taddei piazza della Pace N. 35. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso io 4.' pagina) 


nervosa, 


Gazzetta Ferrarese 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici tè 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 32, Firenze 


È 
| 


i Mea VA N È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto ch derivi da i rritazi 
g zo ed!Argento della vio aeree 0 dipenda da causa nervosa: giotano nelle/Tisi ici piento, nella Pron: 


Sono ormai alla conosceoza di tatti i benefici @ sicurissimi effetti che si ritraggo no chite, nel mal di gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ulti ie si - 
nell Soste queste mic Pastiglie di Catrame pelle debolezze di piani tenere la completa guarigione allernando © TO Quali ultime malate Si uogiie 
e di petto, Bronchiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma. mali Paneraj con la cura dell’ Estratto Paneraj di Catrame purificato, che agisce molto 
di Gola, Tosse nervosa e canina ed in tutti quei disgraziati casi di Tosse osti- meglio dell’ Olio di fegato di Merluzzo e dell' Estratto di Orzo Tallito. 

nate e ribelli ad ogni altra cura, che resta proprio inutile di teeroe ulteriormente © Paso che si fa di « so negli dopca macine dona ainiiova pat 
parola. Non solo le migliori Farmacie del Regoo e dell’ Estero procurano di essere Sorta delle 1c0o ele e Teri oapedali del nogao, nemo la (prova Più 


foroite di questo mio preparato, ma aocora negli Ospedali sono messe in uso per le £ 
loro eccezionali virlù, cosa che noo vediamo seguire per taote alire consimili Specialità Prezzo Lire UNA la Scatola 


di result equo, Non confonder però. le PASTIGLIE CARRESI 
a base ‘atrame, con le capsule di Catrame, poiché mentre le mie Pa. 

stiglie contengono i principi. solabili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di ESTRATTO PANERAJ 
Cairame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conse- 


guenza non solo inerte a qualunque favorevole resuliato, ma dannosissima all’ orga- CA TRAME PURIFICA TO 


nismo umano. 


al medio la vendita qonua di dete Pastiglie în Ialia e all Estero raggiunge i ao 
la cifra di 00 Scatole. 
ee eee lia lvocione I; 60) Ha buon sapore e conliene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Ca- 
aus dall te cesso degli a and e dal Creosoto che si trovano in 
N. B. Esigere la firma aatografa del Preparatore Carresî, ed il nome del me- atrame del commercio, le quali sostanze spiegando un’ azione acre ed imm 
lE de drei acer dolo n fante, peutralizzano in gran parle la sua azione benelca 6 rendono iatelerabile a 
FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra 6 Cabrini — ROVIGO - Caffagnoli, È il miglior r medio per le malattie dell’ apparato respira orio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica: per cui è indicatissimo nella Tisi in- 


Diego e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. ini 
9 RE - Biasoli. cipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malat- 

tie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest'Estratto associato. 0 
alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 


, Prezzo L. 1. 50 la Bottiglia 
@ più Certificati di distitnti Medici italiani ed esteri, în piena forma legale, 
e già pubblicati in una seconda edizione , attestano |’ azione medicamen- 
tosa delle Specialità Paneraj e confermano la loro superiorità al con- 
fronto di altri rimedi. 
Si veodono io tutte le primarie Farmacie del Regoo . 
DEPOSITO io FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e Perelli — 
CENTO? Collari — ROVIGO, Dirgo — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, 
Ddoifa 10. 


L’ acqua del Antiea Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca x 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più etficace 4 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, o'tre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri ) , con danno di chi ne usa, 
, offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


sà. 
E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve  mirabil- 


mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni , ipocondrie, ° La = "ei 
SR a ceo Biglietti da visita 


Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


» AVVERTENZA per IL. 1,25 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un* acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
aeque di Pejo. Per evitare |’ inganno esigere la capsula ioverniciata in giallo 
‘con impresso Antica Fonte Pejo - BorgueTtI, come il timbro qui sopr: @ Via Borgo Leoni n. 24. 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Richiamiamo |’ attenzione sopra il seguepte artico!o tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeioe Medicioische Ceotral Zeitung, » pag. 118, D. 62, 16 lu- 
. glio 1877. — Da 11 anni viene introdotta eziapdio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLBANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e_ Lino. 2 


ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 
reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 


locaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i 
ferite d' ogni specie, applicato alle rent, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ utero. — 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866. 

B.logna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con. 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all’ utero 3 dopo sperimentata un' infinità di medicinali e cure, era ridotta ‘a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor. sig. €. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
indi subito riprese l appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbr la mia Consorte sana, allegra, como nei primi anni del 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici, L. 10 alla bu.ta d’un metro per cara completa 
delle stesse malattie. La Farmacia Quavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
dettà L. 8,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è munita di tutti î rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, muoiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, N. Roberts, farm. della Legez. Brit. - Cesare Pegna @ figli, drogh., via dello Studio, 40 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpilti Luigi — GE- 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. v. Periti, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Loogega Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. - Carettoni 
Vinceozo-Z:ggiotti, farm. - Pasoli Francesco ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, B:nedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI ,. 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. -— ZARA, Aadrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, a. 3, e su- 


Saecarsale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Maozoni e C.°, via Sala, 16. 


